
I
l segretario della Uil Luigi Ange-
letti quando sale sul palco della
sala Norberto Bobbio fa spazia-
re lo sguardo a 360, unico mo-
mento in cui tradisce una legge-

ra apprensione. Ma quando prende
la parola la tensione si allenta, il viso
dei volontari del servizio d'ordine si
rilassa. Non si ripeterà quello che è
successo con il segretario Cisl, Raffae-
le Bonanni, duramente contestato e
raggiunto da un fumogeno. L'area in-
torno alla tensostruttura è transenna-
ta, soltanto tre varchi di accesso, con-
trollo delle forze dell'ordine, 40 vo-
lontari del servizio d'ordine mescola-
ti nella folla.

Tuttoèfilato liscio, ma gli strasci-
chi non mancano. È il giorno delle ri-
flessioni, di polemiche che si fatica a
tenere a bada. Palmiero Gonzato, 84
primavere, un passato di partigiano
nella brigata Mameli e una lunga
“carriera” nei volontari del vecchio
Pci, dice che era «un vero partito di
massa» che aveva il polso della situa-
zione e loro, gli uomini del servizio
d'ordine, erano «tosti», si regolavano
sul momento e raramente sbagliava-
no. Diego, «meglio non scrivere il co-
gnome», è l'attuale responsabile del
servizio d'ordine, a chi ha criticato i
«padroni di casa incapaci di garanti-
re l'incolumità degli ospiti», rispon-
de: «Sia chiara una cosa: la nostra
struttura è la stessa che c'era nel vec-

chio Pci, nel Pds e poi nei Ds: volonta-
ri che coprono turni di 24 ore su 24,
nell'intera area della festa, e che si
muovono in base alle scelte e alle in-
dicazioni del partito. Non viviamo di
vita autonoma, possiamo soltanto di-
re la nostra, ma poi è il partito che
decide». E la decisione del partito di
far svolgere i dibattiti in piazza Ca-
stello, «se riesce nell'obiettivo di far
entrare la festa nella città e viceversa,
rende molto difficile gestire l'ordi-
ne». Aggiunge anche che un conto è
la contestazione a Schifani, altro l'epi-
sodio accaduto a Bonanni: «Quando
è arrivato Schifani fin dalla mattina

ci avevano detto che ci sarebbero sta-
ti i grillini a contestare e noi ci siamo
organizzati di conseguenza. Nessu-
no è riuscito ad avvicinarsi al palco,
abbiamo allontanato quelli che si era-
no infiltrati anche se non potevamo
impedire alle persone di fischiare.

Ma con Bonanni è andata diversa-
mente: la polizia ci ha detto soltan-
to mezz'ora prima che ci sarebbero
stati dei ragazzi dei centri sociali.
Noi avevamo predisposto un servi-
zio d'ordine di 8 persone a cui sia-
mo riusciti ad aggiungerne altre cin-
que. Malgrado fossimo pochi, vor-
rei ricordare che il lacrimogeno è
stato lanciato dalla strada, dove
c'era la polizia».

Sannobene che il rischio è che le
frange estremiste trasformino l'ap-
puntamento dei democratici nel lo-
ro palcoscenico, certi di trovare rile-
vanza nazionale. E c'è irritazione
verso chi, come il ministro Renato
Brunetta, cerca di creare confusio-
ne. Il segretario provinciale Gioac-
chino Cuntrò ribatte «quei contesta-

tori non hanno nulla in comune con
noi, non c'entrano niente con il Pd e
la nostra cultura democratica e non
violenta». Ma torna a ripetere che la
festa non si trasformerà in un forti-
no né il servizio d'ordine in milizia
d'altri tempi. La «scelta del partito è
quella di fare di questa festa un luo-
go aperto di confronto e dibattito
politico – dice -, nel rispetto delle
posizioni di tutti, ma senza alcuna
tolleranza verso chi con la violenza
vuole impedire che questo avven-
ga», un militante di lunga data, che
preferisce l'anonimato, è proprio
con il partito che se la prende: «Han-
no sottovalutato i rischi, hanno fat-
to scelte sbagliate e sempre in pole-
mica con le forze dell'ordine».

Alessandro, 21 anni, studente di
Scienze Politiche, è volontario al ri-
storante “La griglia”, cameriere fi-
no a tarda notte. «Quando c’è stata
la contestazione a Bonanni ho pen-
sato a Lama e a tutto quello che ven-
ne dopo. Il clima in questo paese è
diventato pesante, le persone sono
sfibrate da mancanza di certezze
sul lavoro, di prospettive per i giova-
ni e c'è chi vuole alzare il tiro per far
salire ulteriormente la tensione».❖

segretario del Pd dedica però alla vi-
cenda un lungo ragionamento. Pri-
ma, la mattina davanti alla sede del
partito, fa sapere: «Noi abbiamo in-
tenzione di tenere aperte le nostre
feste, feste popolari e luoghi aperti
al dibattito pubblico, non vogliamo
organizzare Katanga», dice facendo
riferimento allo storico servizio d’or-
dine del movimento studentesco e
prendendosela anche con «qualche
commentatore che ha messo di mez-
zo il Pd». Poi, al Tg2 della sera, conti-
nua: «La nostra non è un’organizza-
zione militare e l’ordine pubblico va
garantito da chi deve garantirlo.
Stiamo facendo centinaia di feste in
tutta Italia e stanno andando benissi-
mo. Bisognerebbe ringraziarci per-
ché siamo gli unici a permettere una
discussione gli uni con gli altri. La ve-
rità è che abbiamo subito un'aggres-
sione, l’ha subita Bonanni e l’ha subi-
ta la nostra festa. L’estremismo ha
sempre attaccato il riformismo. Noi
abbiamo la nostra linea e nessuno
riuscirà a intimorirci».
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Ora però Bersani vuole chiudere que-

sto capitolo e mettere al centro del
discorso, utilizzando anche la chiu-
sura di dopodomani a Torino, «temi
concreti»: «Se non torniamo a parla-
re dei problemi economici si rischia
la totale delegittimazione della poli-
tica», dice. Con la Festa del Pd, per il
leader dei Democratici «chiudere-
mo le divagazioni». Compresa quel-
la di Vendola di far svolgere in tempi
rapidi le primarie del centrosinistra.
Secondo Bersani, che domenica de-
dicherà una lunga parte del suo in-
tervento al «nuovo Ulivo», il gover-
natore pugliese sta invertendo l’ordi-
ne naturale delle cose: «Si sta parlan-
do di una solida alleanza di centrosi-
nistra e bisogna capire chi è disposto
a partecipare. Dopo questo si vedrà
il resto, perché se diciamo primarie
di coalizione, bisogna prima accerta-
re la disponibilità alla coalizione».❖
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C’è chi rimpiange il Pci
«ma la gestione delle
Feste oggi è identica»

Il reportage

L’orgoglio della Festa
«Siamogente perbene
Ma c’è un brutto clima»
Viaggio fra i volontari e gli ospiti, nel giorno in cui arriva Angeletti
e tutto fila liscio. Quelli del servizio d’ordine: «Il fumogeno verso
Bonanni è arrivato dalla strada e lì doveva sorvegliare la polizia»

Identificata la ragazza che ha

lanciato il fumogenoaBonanni:

RubinaAffronte,24anni, fioren-

tina, è figlia del pm Sergio Af-

fronte, in servizio a Prato. Era

già stata denunciata in passato.
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Rimpianti

I veltroniani: convocare
la Direzione sui rapporti
con la sinistra radicale

«Quei contestatori non
c’entrano niente con
noi e la nostra cultura»

PARLANDO

DI...

Matteo
Renzi

«ProporreilnuovoUlivomantenendolevecchiefaccesiaunacontraddizionelampan-
te», diceMatteoRenzi, sindacodi Firenze. «Dopo tremandati inParlamentounopuòanche
togliersi lasoddisfazionedidareunamanoefareilvolontario, lasciandolaseggiola: loprescri-
ve lo statuto del Pd, io ho semplicemente chiesto di non derogare daquesto principio».
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